
 
organizza: 

 

VAL FISCALINA (BZ) – L’uscita dei Duri!!  
(06-07 Settembre 2014) 

 

Ritrovo Hotel Lux a Modena, ore 6.30 - Partenza ore 6.45, puntuali. 
 

Viaggio con auto proprie. Autostrada A22, direzione Brennero. Uscita Bressanone, poi si prende la SS n°49 - 
Direzione Dobbiaco / San Candido. Arrivati al paese di San Candido, si imbocca la Valle di Sesto e si risale lungo 
la SS n°52 in direzione di Sesto. Superato questo abitato, si prosegue fino in località San Giuseppe (Moso) dove 
inizia la strada che entra in Val Fiscalina (indicazioni per Campo Fiscalino / Albergo Dolomitenhof). Nei pressi 
dell’albergo si parcheggia l’auto (parcheggio a pagamento € 3,00 al giorno per ogni autovettura). 
 

Stime di percorrenza: 350km per un tempo di 4 ore c.ca, sosta in autostrada inclusa (…una sola, eh?!). 
Ora prevista di inizio escursione (traffico permettendo): ore 11:00.                                                                     
 

ITINERARIO ESCURSIONISTICO 
 

Primo giorno: Dal parcheggio dove lasceremo le automobili (1.454mt.), si prosegue a piedi lungo la mulattiera 
con segnavia n. 102 fino al Rifugio Fondovalle (1.526mt.), in fondo alla Val Fiscalina. Da qui, un ripido 
sentiero (Sentiero n°103 – Alta Via n°5) sale fino al Rifugio Zsigmondy-Comici, a quota 2.224 mt.. Qui faremo 
una sosta per il pranzo al sacco. Ore 2:45 dal parcheggio. Si continua sullo stesso sentiero in direzione della 
Forcella Giralba camminando lungo i ghiaioni dell'imponente Croda dei Toni; superata la forcella, a 2.431mt., 
si scende fino al Rifugio Carducci (2.297mt.) che ci ospiterà per la cena e il pernottamento. 
 

Tempo complessivo di percorrenza (indicativo):  2 ore e 45’ c.ca dal parcheggio al Rifugio Comici; 1 ora e 30’ 
c.ca dal Rifugio Comici al Rifugio Carducci – 
Totale (indicativo): 4 ore e 15’ 
 
 
 

Secondo giorno: Lasciato il rifugio, 
ritorneremo alla forcella per seguire poi un 
sentiero che attraversa in costa i ghiaioni della 
Croda dei Toni (se le condizioni meteo e di 
innevamento lo consentiranno, altrimenti 
passeremo di nuovo per il Rifugio Comici) 
fino alla Forcella Croda dei Toni (2.524mt.); 
aggireremo la cima del Collerena fino al 
Passo Fiscalino (Sentiero n°104), 2.619mt., 
sempre circondati da grandiosi panorami che 
spaziano sulle maestose cime dolomitiche 
circostanti. Nascosto tra le rocce, sorge il 
piccolo rifugio in legno del Pian di Cengia 
(2.528mt.). Dopo una breve sosta, proseguiremo per la Forcella Pian di Cengia da dove il Sentiero n°101 ci 
condurrà fino al Rifugio Locatelli (2.405mt.), attraversando i ghiaioni del Monte Paterno, prima in ripida 
discesa e poi su percorso pianeggiante. Alla nostra destra i tre laghi dell'Alpe dei Piani. Pranzo al sacco in zona, 
magari lontano dal rifugio, da dove potremo osservare le postazioni di guerra della prima linea del fronte 
durante la Guerra 1915-18. Ore 3:30 dal Rif. Carducci. Ora ci attende una ripida ma facile discesa lungo la Val 
Sasso Vecchio per Sentiero n°102 fino a tornare al Rifugio Fondovalle. Da qui alle auto rimane da percorrere 
solo un breve tratto di mulattiera fino al Dolomitenhof.  
 



Tempo complessivo di percorrenza (indicativo):  3 ore e 30’ c.ca dal Rifugio Carducci al Rifugio Locatelli; 2 
ora e 30’ c.ca dal Rifugio Locatelli al parcheggio delle auto – 
Totale (indicativo): 6 ore 
 

 
 

Gli organizzatori si riservano di apportare modifiche all’itinerario, in base alle condizioni meteo, del 
sentiero e alla disponibilità dei compagni di viaggio. 
 

Gita escursionistica - difficoltà E – Si richiede resistenza fisica e passo sicuro. Il percorso del primo giorno 
presenta un dislivello complessivo di c.ca 970mt. in salita e c.ca 130mt. in discesa. Il secondo giorno lo sforzo è 
differente, con un dislivello di c.ca 230mt. in salita e c.ca 1.070mt. in discesa. 
 

Ora prevista di rientro a Modena (traffico permettendo): ore 19.30 
 

Cartografia : Carta Tabacco n°010 – Dolomiti di Sesto - Scala 1:25000. 
 

Abbigliamento - A cipolla (pile, maglietta, cappello e crema solare) adatto ad ambienti di alta montagna. 
Obbligo di scarponcini da trekking e necessaria mantella o giacca impermeabile. Due cambi, uno nello 
zaino e uno da lasciare in auto, ciabatte, frontalino. Sempre consigliati i bastoncini da trekking per aiutarsi 
lungo il percorso. 
 

Pranzo al sacco - Prendere acqua nella borraccia, le fonti sul percorso sono scarse. Il primo giorno portare le 
provviste da casa. Il secondo giorno i gestori dell’albergo sono disponibili a fornirci i panini. 
 

Rifugio – Il Rifugio Carducci (2.297mt.), dove alloggeremo, è una struttura situata in un selvaggio circo 
roccioso. La sistemazione è spartana e richiede spirito di adattamento, ma sarà ricompensata dalla grandiosità 
del paesaggio che conferisce all’alloggio la tipica atmosfera dei rifugi di alta montagna. Il pernottamento 
avverrà in camerate o… sui tavoli della camera da pranzo (opportunamente forniti di materassi, cuscini e 
coperte da parte del gestore) in base al numero e alla disponibilità del rifugio – Richiesto il sacco lenzuolo – 
Prezzo pernottamento mezza pensione: 38,00 € a testa (Soci CAI) o 49,00 € (altri ospiti). 
In caso di pernottamento sui tavoli da pranzo, il prezzo sarà di 31,00 € (Soci CAI) e di 33,00 € (altri ospiti). 
Per ulteriori info, vedi: www.rifugiocarducci.eu  
 
Necessaria tessera AZIMUT CLUB 2014. Si richiede una caparra di 10,00 € per la partecipazione. Sono stati 
fermati 14 posti al rifugio. Iscrizioni entro e non oltre lunedì 01 Settembre 
 
 

Organizzatori:      Andrea      346-7620253         Nicola       338-7669298  
 
 

 
 
 
 



 
 

CARTA DEL PERCORSO INDICATIVO 
 
 
 

 


